
CAORLE

Emergenza  idrica,  arriva  la  
svolta tanto attesa sul litorale 
di Caorle. Nella notte di ieri, 
ma la notizia aveva comincia-
to a circolare già dalle 22 di lu-
nedì, sono stati avviati i lavori 
per la costruzione di un by-
pass che veicoli l’acqua del ca-
nale Brian (Livenza morta) al 
depuratore di Caorle. Con que-
sto sistema, assicura il sindaco 
Marco Sarto, l’emergenza idri-
ca delle ultime 48 ore si con-
clude con il pieno ritorno alla 
normalità, e con la pressione 
dell'acqua simile a quella del-
la scorsa settimana. Stagione 
turistica salva dopo l’allarme, 
la corsa all’accaparramento di 
acqua in bottiglia, le lamente-
le diffuse. 

UNITÀ DI CRISI

Grazie all’attivazione dell’uni-
tà di crisi costituita dal presi-
dente della Regione Luca Za-
ia,  coordinata  da  Nicola  
Dall’Acqua, la sinergia messa 
in campo dagli enti ha permes-
so di arrivare a una soluzione 
tecnica immediata del proble-
ma. Nella giornata di ieri e nel-
la notte trascorsa, infatti, si so-
no attivate le squadre del Con-
sorzio  di  Bonifica  Veneto  
Orientale, quelle di Veritas, la 
protezione civile ANA di Vero-
na, quella di Torre di Mosto e 
di Meolo e Piave Servizi, que-
st’ultima fornendo un chilo-
metro di  tubazioni flessibili.  
Sul posto anche i vigili del fuo-
co  del  reparto  specializzato  
idrico. Il Consorzio di Bonifica 

Veneto Orientale, in particola-
re, con specifiche installazio-
ni,  sta  rendendo possibile  il  
prelievo di emergenza dal Ca-
nale interno Brian in luogo di 
quello originario dal Livenza, 
minacciato dalla salinità. Il Ca-
nale consorziale Brian, realiz-
zato più di 100 anni fa, gestito 
a supporto dell’irrigazione del 
territorio in destra Livenza, è 
alimentato con acque deriva-
te dallo stesso fiume in locali-
tà Albano di Motta, posizione 

molto più lontana dalla costa, 
ed è protetto dalla risalita del-
la salinità grazie ad uno speci-
fico sbarramento allo sbocco 
nel canale Revedoli. 

In via provvisoria è stata rea-
lizzata una stazione di pom-
paggio con sistema di condot-
te che alimenta il potabilizza-
tore di Boccafossa in alternati-
va al sifone dal fiume Livenza; 
questa rimarrà attiva fino al ri-
pristinarsi delle condizioni di 
sicurezza  rispetto  all’elevata  

salinità nel fiume.

PIANI ALTI SENZA ACQUA

A Caorle durante l’emergenza 
è mancata l’acqua ai piani alti. 
A tal proposito il sindaco Sar-
to precisa.  «Non è vero  che 
non è  mai  mancata  l'acqua.  
Per colpa del cuneo salino le 
pompe sono state impedite a 
compiere fino in fondo il pro-
prio lavoro». 

Pur mancando note ufficiali 
dalle categorie, molti esercen-

ti sono irritati. Si sono vissuti 
giorni di totale imbarazzo. I 
caorlotti sono stati, al solito, 
generosi e ospitali. Si sono se-
gnalate situazioni di grave ca-
renza idrica ovunque: da San-
sonessa a Santa Margherita; 
proteste da via Marconi, sulla 
riviera di Ponente. Ma anche a 
Levante ieri mattina persiste-
vano situazioni molto gravi,  
con i turisti che hanno chiesto 
di poter accedere ai bagni dei 
locali per lavarsi. Lunedì è sta-
ta emanata l'ordinanza che ha 
spento le fontane e le docce in 
spiaggia  dalle  19  alle  8  del  
mattino. 

IRRIGAZIONE, INVITO ALLA PARSIMONIA

Anche se qualche privato con-
tinua a fare di testa sua, irri-
gando le piante. Va detto che 
il Comune di Caorle ha racco-
mandato  la  parsimonia  ma  
non ha imposto il divieto di 
adoperare l'acqua come in al-
cuni comuni del Friuli. 

La soluzione adottata nella 
notte risolve il problema dei 
cali di pressione, consentendo 
così una regolare erogazione 
dell'acqua potabile nelle abita-
zioni e nelle strutture ricettive 
del Comune e negli altri locali 
ad uso pubblico e privato. «L'e-
mergenza sarà alle spalle – ri-
badisce Marco Sarto – si è fat-
to il possibile per poter conte-
nere le conseguenze causate 
dalla risalita del cuneo salino 
lungo il fiume Livenza. L'am-
ministrazione comunale ha co-
stantemente vigilato affinchè 
gli Enti Competenti eseguisse-
ro gli interventi necessari al ri-
pristino  del  servizio  idrico,  
mettendo  a  disposizione  le  
proprie risorse, in termini di 
uomini e mezzi, per agevolare 
la positiva conclusione di que-
sta problematica. Continuere-
mo a monitorare la situazione 
e ad aggiornare la cittadinan-
za, i turisti e gli imprenditori». 
Oggi sarà la prima giornata di 
ritorno completo alla normali-
tà. Ieri due perturbazioni si so-
no abbattute su Caorle portan-
do la pioggia e un po' di fresco, 
salutato con soddisfazione da 
tutti. —

ROSARIO PADOVANO
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Se i titolari delle attività sulla 
spiaggia e i proprietari degli 
appartamenti al mare hanno 
dovuto fare i conti per molte 
ore con i rubinetti a secco, de-
cisamente meglio è andata ai 
turisti che alloggiano negli al-
berghi. In molti, tra di loro, 
neppure si sono accorti dell’e-
mergenza  idrica  vissuta  da  
Caorle. La maggior parte de-

gli hotel sono dotati infatti di 
autoclave, che consente di au-
mentare la pressione dell’ac-
qua. «Nei giorni scorsi, in par-
ticolare lunedì, abbiamo rice-
vuto delle segnalazioni relati-
ve più a problemi di pressio-
ne che a una vera e propria 
mancanza  d’acqua»,  spiega  
Key Turchetto, presidente di 
Federalberghi  Caorle,  «per  
fortuna, gli albergatori sono 
tutti provvisti nei loro hotel 
di autoclavi. Questo ha fatto 
sì che il problema si potesse 
arginare. Devo dire che c’è  
stata anche un’ottima interlo-
cuzione con l’amministrazio-
ne comunale. Non appena ab-
biamo riscontrato queste dif-

ficoltà, il sindaco si è preoccu-
pato di capire come stessero 
andando le cose. Adesso per 
fortuna la situazione si è risol-
ta».

Già lunedì sera si era avuto 
un miglioramento, ieri il ritor-
no alla normalità. «Dove si è 
verificato qualche problema, 
gli ospiti delle strutture sono 
stati molto comprensivi», pro-
segue Turchetto. «Anche lo-
ro si rendono conto che la si-
tuazione è stata originata da 
cause di forza maggiore, da 
questa siccità. Non c’è stata 
una trascuratezza da parte di 
qualche albergatore. Questi 
sono gli effetti di un cambia-
mento climatico su cui tutti 

dobbiamo fare una riflessio-
ne e iniziare a pensare ad at-
trezzarci per il futuro. Il cli-
ma sta cambiando e ci stiamo 
avvicinando verso una realtà 
in cui sempre più frequente-
mente potrà venire a manca-
re l'acqua. Dobbiamo capire 
quanto sia preziosa. Finché 

le cose si hanno in abbondan-
za, sembrano quasi scontate. 
Ma, quando iniziano a man-
care, si capisce quanto siano 
importanti. Bisogna avere cu-
ra dell’acqua». La presidente 
degli  albergatori  lancia  un  
messaggio  tranquillizzante  
ai turisti in arrivo a Caorle. 

«Assolutamente  sì,  non  c’è  
nulla  di  cui  preoccuparsi»,  
conclude la Turchetto. «È un 
episodio rientrato subito.  E 
dove c’è stato qualche proble-
ma, la situazione si è risolta 
felicemente». —

GIOVANNI MONFORTE
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le reazioni

Albergatori, pochi disagi
«Salvati dalle autoclavi 
e dalla pazienza dei clienti»

La presidente Turchetto:
«Ai turisti in arrivo dico che
non c’è nulla di cui preoccuparsi
ma certamente dobbiamo
tutelare di più la risorsa acqua»

il retroscena

Ha pesato
il mancato
rilascio dagli
invasi a monte

problemi per 48 ore

Un bypass di un chilometro
per ridare l’acqua a Caorle
Attivate le tubature flessibili dal canale Brian, sul Livenza, fino al depuratore
Il sindaco: «Torna la normalità». Disagi da Ponente a Levante. Piani alti a secco

L’acqua viene pompata dal canale Brian dalla Protezione civile, per rifornire Caorle 

Docce in spiaggia a tempo per fronteggiare l’emergenza  FOTO VIANELLO

CAORLE

Dietro  all’emergenza  di  
questi  giorni,  oltre  alla  
drammatica siccità, c’è un 
problema di mancato rila-
scio di  quantità  adeguate 
d’acqua dagli invasi a mon-
te. «Da alcune settimane il 
Consorzio di bonifica Vene-
to  Orientale»,  spiegano  
dall’ente, «sta segnalando 
alle Regioni Veneto e Friu-
li, all’Autorità di bacino e 
all’Enel  il  problema  della  
progressiva risalita del cu-
neo salino lungo il Livenza, 
dovuto al particolare anda-
mento climatico e alla ge-
stione dei rilasci da monte, 
in particolare da parte dei 
gestori  idroelettrici,  non  
più corrispondenti alla ne-
cessità del corso d’acqua». 

Già i sistemi consorziali 
per l’irrigazione erano co-
stretti a operare al 40-50% 
della loro capacità. Negli ul-
timi giorni la situazione è 
precitata.  «Ad  accentuare  
la situazione», concludono 
dal consorzio, «è senz’altro 
la sospensione unilaterale, 
senza alcun confronto con 
il  consorzio,  delle restitu-
zioni  in Livenza di acque 
provenienti  dal  sistema  
idroelettrico afferente al la-
go di Santa Croce, previste 
già  dalle  disposizioni  di  
compensazione  definite  
più di cento anni fa. Si parla 
di 13,3 metri cubi al secon-
do che dal sistema del Fa-
dalto dovrebbero essere re-
stituiti in Livenza». Quindi 
l’emergenza è un campanel-
lo d’allarme che deve solle-
citare a dare la giusta evi-
denza alle necessità di tutti 
i territori beneficiari delle 
acque dei grandi fiumi. —

G.MO. 

Emergenza siccità sul litorale

MERCOLEDÌ 27 LUGLIO 2022

LA NUOVA
31CAORLE

Copia di f9efe0529c0e4eaab3d2faf8375313f7


